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UN PARCO TRE CORSI D’ACQUA
Il fiume Olona, il torrente Bozzente e il canale Villoresi sono i principali 
corsi d’acqua del Parco dei Mulini. Poi ci sono le rogge del fiume Olona 
e del canale Villoresi, alcune zone umide e laghetti: un sistema di am-
bienti acquatici antichi e moderni, naturali e artificiali.
Il fiume Olona nasce in zona Rasa, a una decina di chilometri a nord 

del centro di Varese, e si getta nel 
Po a circa venti chilometri a sud-
est di Pavia dopo aver percorso 
circa 120 chilometri. 
Il suo corso attuale è in gran par-
te artificiale ed è il risultato di 
lavori di canalizzazione compiuti 
nel corso dei secoli, come la de-
viazione verso Milano avvenuta 
già in epoca romana. 
Anche il corso del torrente 

Bozzente è stato modificato: il Bozzente e altri piccoli corsi d’acqua in 
antichità riversavano le loro acque nei boschi di Origgio e Lainate (l’at-
tuale Parco dei Mughetti) ma in caso di forti piogge, si allagavano an-
che i paesi; quindi, nel 1762, fu approvato il piano che prevedeva la de-
viazione del Bozzente verso Villanova di Nerviano e Grancia di Lainate, 
per poi proseguire verso Rho sino a sfociare nel fiume Olona. L’acqua 
veniva deviata non solo per evitare le piene, ma anche per irrigare i ter-
reni. Sino alla fine dell’ottocento i 
campi venivano irrigati esclusiva-
mente tramite l’acqua del fiume 
Olona. Questo è il motivo per cui 
ancora oggi la valle del “picco-
lo” fiume Olona è ricca di mulini, 
prati irrigui e coltivazioni agricole. 
Gli altri campi erano asciutti; per 
questo venne costruito il canale 
Villoresi che permise l’irrigazio-
ne di un vasto territorio tra i fiumi  
Ticino e Adda. 
Il canale Villoresi è stato progettato dall’ingegnere Luigi Villoresi. I la-
vori di scavo degli 86 chilometri del canale principale e dei circa 1400 
chilometri di canali secondari, furono eseguiti coi badili dai contadini 
delle località toccate dal suo percorso e terminarono nel 1891, dopo 
circa dieci anni di lavoro.

DALLA MAPPA DI COMUNITÀ AL PATTO PER IL FIUME OLONA
Il Parco dei Mulini, cittadini, asso-
ciazioni, istituzioni e aziende han-
no realizzato la mappa che riporta 
il patrimonio delle comunità del 
Parco. 
Nel 2013 è stato concordato il pia-
no di azione pluriennale chiamato  
“Patto per il fiume Olona”; è un 
accordo volontario che contiene 
obiettivi, impegni e idee proget-
tuali per la tutela, la riqualifica-

zione e il buon uso del patrimonio culturale e naturale, riportato sulla 
mappa delle comunità. Qui di seguito vengono illustrati i risultati otte-
nuti grazie alla collaborazione di moltissimi soggetti.

La Carta dell’Olona
Nel 2017 diversi Parchi e portatori di interesse della zona si sono riuniti 
per gli Stati generali dell’Olona. I presenti hanno sottolineato che per 
risolvere in modo duraturo le questioni che riguardano il territorio, è  
necessario sviluppare nuove sinergie anche e specialmente a livello di 
bacino del fiume Olona. Le idee e le proposte emerse sono state rac-
colte nella “Carta dell’Olona”, un patto di collaborazione contenente 
gli obiettivi e i principi condivisi, gli impegni di ciascuno e i progetti in 
corso che verranno estesi a tutto il bacino dell’Olona. 

LA VALLE TI RICHIAMA
BENVENUTO NEL RINASCIMENTO FLUVIALE!

Il fiume Olona era chiamato “piccolo”, ma è sempre stato una gran-
de fonte di ricchezza per il nostro territorio. 
L’uomo ha interagito col fiume in modo sostenibile per millenni. 
Un secolo fa, con l’industrializzazione, il piccolo fiume è diventato  
«invisibile»; nessuno lo guardava più: inquinato, incapace di smal-
tire le piene e di sostenere una comunità biologica complessa, 
esso costituisce ancora oggi l’emblema di un paesaggio ferito. 
Da alcuni anni la valle è tornata al centro delle politiche e dell’im-
pegno delle città, delle istituzioni, delle aziende e di molti cittadi-
ni: l’acqua è più pulita, alcuni territori sono stati migliorati e resi 
fruibili, parte del patrimonio culturale è stato valorizzato, gli agri-
coltori mantengono il paesaggio rurale e producono cibo locale. 
Un “rinascimento” sta interessando il fiume e la sua valle. La na-
tura ha risposto subito: centinaia di specie animali sono tornate a 
popolare la valle. Ora la valle richiama anche te. 
Questa mappa ti racconta come fare a raggiungerla. 

IL PARCO DEI MULINI
Il Parco dei Mulini si trova in una delle aree più urbanizzate della 
Città Metropolitana di Milano; interessa un territorio lasciato libe-
ro dalla crescita urbana lungo il fiume Olona, il canale Villoresi e 
il torrente Bozzente. L’area protetta garantisce la continuità del 
sistema ecologico est-ovest e nord-sud, ponendo in relazione, da 
un lato il territorio in Provincia di Varese con i parchi della città 
metropolitana milanese, dall’altro, si pone come un collegamento 
tra il Parco Ticino e il Parco delle Groane. Il Parco dei Mulini è carat-
terizzato dalla presenza di prati irrigui, aree naturalistiche, mulini, 
edifici rurali, storici e religiosi e alcune aree fruibili dal pubblico. 

CARTA D’IDENTITÀ
Nome: Parco Locale di Interesse Sovracomunale dei Mulini 
Anno di riconoscimento: 2008
Comuni del Parco: Nerviano, Parabiago, Canegrate,  San Vittore Olona, Legnano
Superficie: circa 500 ettari (5 Km2) 
Lunghezza: circa 8 Km
Larghezza: al massimo circa 1 Km 

I MULINI
La valle, attraversata dal fiume Olona con acque costanti per gran 
parte dell’anno e sufficientemente veloci per muovere le grandi 
pale, per quasi mille anni è stata un luogo ideale per il funziona-
mento dei mulini.
Nel 1606 nel Parco dei Mulini erano in funzione 14 mulini. Nati per 
macinare i cereali, i mulini furono utilizzati anche in altre attività. 
All’inizio del 1800, alle pale, mosse dall’acqua, furono collegati te-
lai tessili, macchine utensili e magli. L’avvento dell’industria fu la 
conseguenza di un processo che, lungo i secoli, ha sempre visto 
il fiume svolgere la funzione di perno delle attività economiche. 
I mulini ad acqua furono dunque i prototipi della fabbrica del XIX 
secolo, prima che l’utilizzo del vapore soppiantasse la forza motri-
ce idrica. Molti mulini non ci sono più, altri sono inattivi, oppure 
sono stati trasformati in aziende agricole o residenze. Alcuni di essi 
mantengono tutto il loro fascino e meritano una tua visita in valle!

LE MIGLIORI ESPERIENZE NEL PARCO DEI MULINI
1) Dalla Cultura di Canegrate al Medioevo Visconteo. Duemila anni di 
storia hanno lasciato tracce ancora oggi apprezzabili visitando il Mu-
seo archeologico Sutermeister e il Castello di Legnano.

2) Il Cinquecento lombardo. Visita le chiese del territorio, veri tesori di 
fede e di arte. Particolarmente interessanti quelle del ‘500.

3) Visita le abbazie e le chiese campestri. Per ricordare gli ordini re-
ligiosi, la devozione popolare e le terribili guerre e pestilenze da cui 
traggono origine.

4) La valle Olona è stata culla dell’industrializzazione. Scopri l’archeo-
logia industriale e i musei d’impresa.

5) Trova le tracce di arte moderna sparsi nei paesi: alcuni graffiti sul 
tema dell'acqua a Legnano, un museo all’aperto d’arte d’infanzia a Pa-
rabiago, arte murale antica e recente a Nerviano e a San Vitore Olona.
6)  Scopri gli antichi paesaggi agricoli. Rimani incantato dal verde dei 
prati irrigui nelle più torride estati e dal gorgheggiare dell’acqua che 
scorre perenne nelle rogge per alimentare le zone umide.

7)  Entra nel rinascimento fluviale: zone umide, prati naturali, filari di 
alberi, siepi e il fiume Olona attirano centinaia di specie animali. Osser-
vali e sentiti parte di questo ecosistema fluviale.
8) Visita i mulini ad acqua che per mille anni hanno sfruttato l’energia 
del fiume per macinare e non solo.

9) Coltiva il paesaggio, mangiando i prodotti locali!
10)  Percorri l’Anello Verde-Azzurro e la rete ciclabile milanese. Rilas-
sati per un picnic presso i canali secondari. Guarda dove le acque del 
piccolo fiume (l’Olona) e del torrente Bozzente incrociano quelle del 
Canale Villoresi, derivate dal “fiume azzurro”, il Ticino.

La gente della valle Olona è coinvolta nella qualificazione del paesaggio 
fluviale.  
Attraverso la riscoperta e la valorizzazione del patrimonio comune, 
negli ultimi dieci anni sono stati ideati e realizzati alcuni progetti; 
sono piccoli passi perché l’Olona, il fiume “invisibile”, torni a essere 
quel fiume di civiltà, cultura e natura che, per millenni, è stato il perno 
dello sviluppo di  questo territorio, ricomponendo intorno al suo cor-
so una nuova città abitabile. 

3. PROGETTO VAIRONE
Pesci come il Vairone e altri organismi acquatici sono tornati numerosi 
a popolare il fiume. Questo progetto, in gran parte ancora da realizzare, 
consiste nel ripopolamento del fiume, nella realizzazione di zone umi-
de collegate al fiume dove i pesci 
possono riprodursi e di scale di 
pietra che permettono la risalita 
dei pesci nei punti dove vi sono 
gli sbarramenti per portare acqua 
ai mulini. Il progetto comprende 
anche la gestione agricola e na-
turalistica delle aree di proprietà 
demaniale per la laminazione.

A - ALLEVIAMO LA BIODIVERSITÀ

1. PROGETTO TARABUSINO
Col progetto Tarabusino il Parco dei Mulini ha voluto riqualificare al-
cune aree vicine al fiume Olona nei comuni di Canegrate, San Vittore 
Olona e Legnano per migliorare la loro funzione ambientale e renderle 
accoglienti alla fauna come, per esempio, il tarabusino, un piccolo ai-
rone.
Il costo del progetto (noto anche come Realizzare le reti nel Parco dei 
Mulini), di 600 mila euro, è stato stanziato da Parco dei Mulini, Comu-
ni del Parco, Fondazione Cariplo e Regione Lombardia - Contratto di 
fiume.

L’isola del castello di Legnano
Il castello visconteo di S.Giorgio 
ha più di mille anni e sorge su 
un’isola creata dalla biforcazione 
del fiume Olona.
Le sponde del fiume e gli spazi cir-
costanti il castello sono stati riqua-
lificati e ripiantumati. L’intera area 
è stata resa fruibile alla collettività.

Il Parco castello di Legnano
Il Parco Castello è uno dei primi 
esempi di bosco urbano in Italia. 
Alcuni anni fa molti alberi sono 
stati colpiti dal Tarlo Asiatico e 
quindi sono stati tagliati. Grazie 
al progetto Tarabusino sono stati 
piantati nuovi alberi e riqualificate 
le rive e le isole della zona umida.

Il Mulino “Sotto Castello” detto Cornaggia
Il mulino Cornaggia è una delle ultime testimonianze del sistema di  
architettura rurale a Legnano. 
L’isola dove sorge il mulino ha 
un elevato interesse dal punto di 
vista naturalistico e ambientale: 
la vegetazione autoctona e la co-
stante presenza di acqua sono le 
condizioni ideali per l’insediamen-
to di anfibi, pesci e uccelli. L’isola, il 
mulino e la roggia sono stati riqua-
lificati, ripuliti e messi in sicurezza.

Il Bosco antico a Canegrate
Il Bosco Antico è stato pensato 
come un “bioparco”, una bibliote-
ca vivente. Qui puoi trovare molte 
specie di alberi, arbusti e erbe offi-
cinali; osservale nelle varie stagio-
ni: potrai apprezzare profumi, co-
lori e anche il gusto dei loro frutti.

Il Vallo di San Vittore Olona
Il Vallo è un canale che in caso di 
piena entra in funzione e traspor-
ta le acque del fiume Olona per la 
sicurezza degli abitati. Le sponde 
del canale sono state piantumate 
con molti arbusti e alberi ed è sta-
ta creata una piccola zona umida 
per il ripopolamento degli anfibi. 

La foppa di San Vittore Olona
La foppa di San Vittore Olona è 
un’oasi costituita da un bosco, un 
prato e una zona umida. Un tem-
po lungo il fiume c’erano molte 
aree sempre allagate; dall’epoca 
degli antichi romani in poi esse 
sono state prosciugate per poter 
coltivare la terra. Solo la foppa di 
San Vittore Olona si è salvata, ma 

pian piano si stava prosciugando. Da alcuni anni la foppa è stata ri-
pristinata ed è alimentata dall’acqua del fiume Olona. L’acqua poco 
profonda è ricca di vegetazione e fauna; è stato avvistato anche il  
Tarabusino.

2. PROGETTO AVERLA PICCOLA
L’Averla Piccola è un passero, un 
tempo molto comune; oggi nel Par-
co c’è un’unica coppia nidificante. 
Per favorire l’Averla Piccola e molte 
altre specie di animali abbiamo mi-
gliorato l’ambiente del Parco con 
prati stabili, 20 chilometri di nuove 
siepi, zone boscate e tre nuove zone 
umide nei Comuni di Nerviano, Pa-
rabiago e Canegrate. Il progetto è stato in gran parte finanziato da EXPO 
2015 e realizzato da ERSAF e Distretto Agricolo Valle Olona.

COSA FARE NEL PARCO

BICICLETTA
Il Parco dei Mulini si può visitare 
in bicicletta da nord a sud se-
guendo l’Olona Green Way e da 
est a ovest tramite il percorso del  
Canale  Villoresi. Per i ciclisti più 
allenati la zona dell’alta pianura 
offre altri tracciati cicloturistici 
(riportati sulla mappa qui sotto) 
che consentono di raggiungere numerosi parchi e località turistiche.

CORSA
Il Parco è sinonimo di corsa che si può praticare tutto l’anno lungo 
il tracciato della famosa 5 Mulini di San Vittore, nel Parco Castello di 
Legnano (aperto tutti i giorni), dove, collegati tra loro, ci sono “sentie-
ri” che danno la possibilità di scegliere percorsi di diverse lunghezze, 
oppure nell’isola del Castello, con un anello di circa 1 chilometro.

NORDIC WALKING, CAMMINATA SPORTIVA (TREKKING)
Nel Parco i molteplici percorsi 
già disponibili danno la possi-
bilità di creare vari tipi di itine-
rari usufruibili con le tecniche 
di Nordic Walking o Cammi-
nata Sportiva. Si possono ef-
fettuare tragitti con lunghezze 
fino a varie decine di chilome-
tri.

BIRDWATCHING E FOTOGRAFIA NATURALISTICA
Il monitoraggio periodico svolto da Lipu Parabiago ha dimostrato 
che nel territorio del Parco dei Mulini è possibile osservare quasi 100 
specie di uccelli selvatici. Uno dei luoghi migliori per il birdwatching 
e la fotografia naturalistica è la Foppa di San Vittore Olona, in parti-
colare per le specie acquatiche. Occorre in ogni caso evitare ogni for-
ma di disturbo agli animali, specialmente nel periodo riproduttivo.

PATTINAGGIO
Chi predilige le rotelle può pattinare nel parco Castello di Legnano o 
a Nerviano nei parchi urbani di via Giovanni XXIII e della ex Meccani-
ca, accanto alla caratteristica chiesa della Rotondina.

SKATEBOARD
Lo skateboard si può praticare nello skatepark del Parco Castello a  
Legnano.

BOCCE
Si può giocare a bocce presso il Parco Castello di Legnano o alla  
ex Meccanica di Nerviano.

PESCA
È praticabile anche la pesca, previo possesso della relativa licenza. 
È opportuno rilasciare il pescato.

AREE DIDATTICHE
Parco urbano di via Giovanni 
XXIII a Nerviano; Bosco antico di  
Canegrate; Orto cistercense di 
Parabiago.

PICNIC
Parco Castello a Legnano; Parco 
della Chiesa della Madonna di 
Dio’l Sà a Parabiago; Parco urbano di via Giovanni XXIII a Nerviano; 
Aree di sosta lungo il Canale Villoresi.

MONUMENTI APERTI AL PUBBLICO
Castello di Legnano
Chiesa di S.Magno, Legnano
Chiesa di S.Stefano, San Vittore Olona (tel 0331/488980)
Chiesa antica di S.Maria Assunta, Canegrate 
(in occasione della S. Messa, Lunedì ore 20.30)
Chiesa dei SS. Gervaso e Protaso, Parabiago
Chiesa della Madonna di Dio’l Sà, Parabiago 
(in occasione delle SS. Messe)
Abbazia della Colorina, Nerviano
Monastero degli Olivetani, Nerviano (in orario di apertura uffici 
comunali, dal Lunedì al Sabato)
Chiesa del Lazzaretto, Nerviano
Chiesa della Rotondina, Nerviano. 
Per orari aperture e delle S. Messe nella Comunità pastorale di Ner-
viano tel 0331/587478, http://www.cpsfermonerviano.it/orari-messe/
Mulino Starquà, Nerviano 
(da Lunedì a Sabato 8.30-12.00, 13.30-18.00);
Mulino Meraviglia, San Vittore Olona (tel 0331/488980)

MUSEI
Museo Civico Archeologico Sutermeister di Legnano 
(entrata libera da martedì a sabato 9.00-12.30/14.30-17.00, domeni-
ca 9.00-12.00; info e prenotazioni per visitare la Torre Colombera)
Museo Alfa Romeo - F.lli Cozzi di Legnano 
(per informazioni 0331/427939)
Museo storico culturale Carla Musazzi di Parabiago (entrata libera 
domenica 15.00-18.00)
Museo del Bonsai di Parabiago (entrata 4,00 euro, gratuito per bam-
bini sino a 12 anni e over 65: lunedì 14.30-19.00, da martedì a sabato  
9.00-12.30/ 14.30-19.00, domenica 9.30-12.30)
Officina Rancilio 1926 di Parabiago 
(entrata libera da lunedì a venerdì 9.00-13.00)

EDUCAZIONE E VISITE GUIDATE
Ecomuseo del paesaggio di Parabiago (tel. 0331/493002): itinerari 
ambientali e storici per scuole di ogni ordine e grado.
Servizio Ambiente di Legnano (tel. 0331/471114): visite guidate al 
Parco Mulini per scuole di ogni ordine e grado.

ATTENZIONE!
Purtroppo atti di teppismo distruggono la segnaletica presente sui 
sentieri e le strade; si consiglia quindi di chiedere spesso informazio-
ni sulla correttezza del percorso. Percorrete i sentieri e le strade con 
attenzione e prudenza! Il Parco dei Mulini declina ogni responsabilità 
per danni a cose e/o persone che dovessero derivare dalla percorren-
za dei percorsi.

RISPETTA LE REGOLE:
- Non calpestare l’erba nemmeno se è alta: è un luogo di rifugio di  

animali selvatici; rispetta tutte le coltivazioni!
- Non gettare rifiuti.
- Non raccogliere o danneggiare piante, erbe e fiori.
- Non abbandonare o introdurre qualsiasi tipo di animale, sia dome-

stico che selvatico.
- Non alimentare gli animali selvatici.
- - Tieni i cani al guinzaglio.
- In caso di pioggia non avvicinarti al fiume, perché potrebbe eson-

dare.

INDIRIZZI UTILI
Ufficio di direzione del Parco dei Mulini: 0331/493002
Uffici ambiente dei Comuni del Parco: Legnano 0331/471114, 
Canegrate 0331/463866, 
San Vittore Olona 0331/488934, 
Parabiago 0331/493002, 
Nerviano 0331/438955
Gruppi volontari di Protezione civile: Parabiago 0331/558041, 
Nerviano 3396522749
Polizia Locale: Canegrate 0331/463811, 
Legnano 0331/488611, 
Nerviano 0331/587347, 
Parabiago 0331/551221, 
San Vittore Olona 0331/422484
Per le segnalazioni di emergenze ambientali: 
Protezione Civile di Regione Lombardia 800.061.160; 
Per incendio, inquinamento, salvaguardia fauna protetta, 
soccorso ecc. 1515; 
Per inquinamento della falda, esondazioni, eventi meteorogici e  
atmosferici: Cap Holding 800.175.571

C - COLTIVA IL PARCO MANGIANDO

Il Parco è il tuo “campo”: c’è da 
arare, vangare e zappare! Trattieni 
il tuo istinto zappatorio, ti propo-
niamo di “coltivare” il Parco con un 
semplice trucco: fare in modo che 
il tuo cibo quotidiano provenga 
anche da qui. Non importa se non 
possiedi terreni: il “tuo campo” 
puoi “coltivarlo” mangiando i pro-

dotti a Denominazione Comuna-
le di Origine (De.C.O.), il marchio 
che attesta che il prodotto è fatto 
nei Comuni del Parco. Ma c’è di 
più: oltre a produrre cibo, il tuo 
campo trattiene la CO2, produce 
l’ossigeno, il paesaggio e tanti altri  
servizi indispensabili per poter vi-
vere bene.

PRODOTTI DEL TERRITORIO
I percorsi del Parco ti consentono di conoscere i luoghi di produzione 
dei prodotti locali e degustarli presso le aziende agricole, i punti vendi-
ta, i ristoranti e lo spazio ZEROZERO.
Filiera corta di qualità e sostenibilità ambientale sono i cardi-
ni dell’attività agricola del territorio: i prodotti De.C.O., quelli del 
Distretto Agricolo Valle Olona e gli altri prodotti lombardi possono 
essere degustati e acquistati presso i luoghi segnalati sulla mappa. Tro-
varli  è  semplice: basta  individuare il genere di prodotto che interessa 
(farine,  pane,  miele,  latte,  formaggi, lumache…)  e, seguendo  la  map-
pa,  percorrere le “Vie del Gusto” del Parco dei Mulini.  Anche tu potrai  
“coltivare” questo territorio percorrendolo, degustandone i prodotti e 
partecipando agli eventi.

SPAZIO ZEROZERO
Spazio ZEROZERO di San Vittore Olona è un luogo di riferimento per 
scoprire le risorse culturali, enogastronomiche e ambientali del nostro 
territorio. La dicitura ZEROZERO ne definisce il concetto: impatto am-
bientale 0, farina 00, prodotti km 0. 
Infatti accoglie in periodi calendarizzati mercati contadini, fiere di pa-
ese, show cooking, laboratori e attività didattiche per capire, gustare 
e acquistare i prodotti a Denominazione Comunale d’Origine e altri 
prodotti agricoli locali, ottenuti nel rispetto di tutta la loro integrità e 
stagionalità. 
I mercati contadini vengono organizzati anche in altri comuni del Parco.

Puoi accedere ai contenuti multimediali di   
“Olona Greenway” tramite il QR code:

B - TI COLLEGHIAMO CON LA BIODIVERSITÀ

OLONA GREENWAY
Olona Greenway è un percorso lungo il fiume Olona alla scoperta del 
paesaggio, dei prodotti agricoli e del patrimonio culturale, là dove 

l’agricoltura è riuscita a soprav-
vivere all’espansione urbanistica, 
grazie anche alla presenza del 
fiume Olona.
A piedi o in bicicletta, immerso 
nel millenario paesaggio agrario, 
lungo il fiume incontrerai storici 
mulini, fattorie ed eccellenze ar-
tistiche e naturalistiche.

IL PERCORSO PRINCIPALE
Il percorso principale si snoda lungo il fiume Olona per circa 10 chilo-
metri da Legnano a Nerviano su strade in gran parte ciclabili e sterrate 
e in piccola parte su strade normali.
Tramite un’applicazione potrai geolocalizzarti e accedere al percorso 
dal punto a te più vicino. 
Sceglierai tu se risalire il fiume Olona, verso Legnano, oppure andare 
in senso opposto e scendere in direzione Nerviano.

I PERCORSI AD ANELLO
Se desideri una struttura sportiva di appoggio per correre e cammi-
nare, che custodisca i tuoi effetti personali, potrai accedere al Campo 
sportivo Malerba, a San Vittore Olona, dove troverai spogliatoi e ser-
vizi accessori oltre a 400 metri di pista di atletica, campi di calcio, cam-
pi da tennis, bar e parcheggio.
Da qui potrai effettuare un per-
corso ad anello che ricalca il trac-
ciato della nota corsa campestre 
internazionale “Cinque Mulini”, 
immersi nella natura e nella sto-
ria dove la cultura del camminare, 
correre e muoversi a piedi è sim-
bolo di civiltà e progresso.
Nel Parco ci sono altri percorsi 
collegati a Olona Greenway:

English texts are avaiable

oppure scarica l’App  
“Olona Greenway”

CAPIRE IL PAESAGGIO

Per capire il paesaggio del Parco è importante riconoscere i segni che 
“eroi” anonimi o conosciuti, hanno lasciato, concorrendo a plasmarlo e a 
renderlo così come è oggi. 
Abbiamo suddiviso la storia del paesaggio del Parco in 10 periodi.
1) Il paesaggio marino : quando sotto i nostri piedi c’era il mare!
2) Figlio delle Alpi: dalle Alpi sono discese le alluvioni che l’hanno co-
struito, colmando l’antico golfo; dalle Alpi scendono le acque a dargli 
vita, fertilità e ricchezza. Gli eroi sono i fiumi Ticino e Olona e gli organi-
smi viventi che hanno reso la pianura vivibile per l’uomo.
3) Paesaggio antico: le tribù che tremila anni fa hanno fondato Canegra-
te e la sua cultura, i celti che hanno fondato o ampliato i villaggi appena 
sopra la valle del fiume Olona, i romani che hanno disboscato e bonifi-
cato la valle e fondato i centri abitati.  Il fiume Olona all’epoca era una 
specie di autostrada usata per raggiungere le Alpi.
4) Paesaggio cristiano: Basiliano, Sudenzia e la piccola Basiliana, è la pri-
ma famiglia cristiana che conosciamo (300 d.C.).
5) Paesaggio d’acqua: le rogge irrigano i fertili prati della valle. I riali por-
tavano acqua in paese forse già al tempo della regina longobarda Teo-
dolinda (600 d.C.).
6) Paesaggio militare: Alberto da Giussano eroe della Battaglia di Legnano 
(1176) e Luchino Visconti della Battaglia di Parabiago (1339).
7) Paesaggio artistico: il mecenatismo di cardinali, prevosti, abati e priori 
degli ordini religiosi e l’arte tra il quattrocento e il settecento.
8) Paesaggio economico: lo sviluppo industriale del XIX e XX secolo coi 
suoi pionieri.
9) Paesaggio invisibile: durante la crisi ambientale della seconda metà 
del XX secolo i fiumi erano l’apparato escretore del paesaggio; inquina-
ti, incapaci di smaltire le piene e di sostenere una comunità biologica 
complessa sono ancora oggi gli eroi di un paesaggio ferito e invisibile. 
10) Rinascimento fluviale: è il periodo in corso. Nei fiumi sono tornati i 
pesci; la gente si è accorta del paesaggio e si impegna per la sua cura. 

I PROGETTI DEL PARCO DEI MULINI

PUNTI DI INTERESSE
Lungo i percorsi, in un paesaggio agrario unico per 
flora e fauna, passando in prossimità delle vie d’ac-
qua potrai scoprire gli antichi mulini, visitare  luo-
ghi naturali e molti altri punti di interesse storico e 
artistico.

CAMMINO DI SANT’AGOSTINO
Il Cammino di Sant’Agostino è un pellegrinaggio a 
piedi di 610 chilometri che lega i punti più emble-
matici della vita di Agostino.

COLLEGAMENTI TRA PARCO MULINI E 
PARCHI MUGHETTI E ROCCOLO
I collegamenti tra i Parchi sono possibili attraverso 
ciclabili e strade campestri.

IL SISTEMA CICLABILE LOMBARDO
Per gli appassionati ciclisti, il percorso Olona Greenway 
offre la possibilità di intercettare l’alzaia del Canale  
Villoresi che fa parte dell’anello verde azzurro di EXPO 
2015 e la rete delle ciclabili dell'Alto Milanese descritte 
nello schema qui sotto (foto R. Dal Santo).

ITINERARIO VIRGILIANO
L'itinerario Virgiliano è un percorso nel quale si pos-
sono incontrare varie specie di piante e ambienti di 
vita che, da oltre duemila anni, caratterizzano il pa-
esaggio agrario della Pianura Padana e che Virgilio 
ha citato nelle sue opere.

ITINERARIO OLONA NEI SECOLI
Nel cuore della città di Legnano un itinerario lungo 
i siti di interesse storico-culturale per conoscere i 
segreti della città e del territorio.

ITINERARIO CULTURA DI CANEGRATE
L’itinerario conduce nei luoghi dove circa tremila 
anni fa era presente uno dei primi insediamenti 
stabili della zona. 

ITINERARIO DELLA BATTAGLIA E DEI MULINI
L’itinerario conduce nei luoghi della Battaglia di 
Parabiago, in particolare lungo il fiume Olona, nel 
Parco dei Mulini, dove possiamo trovare mulini 
storici, aree agricole e oasi naturalistiche.

Scopri dove trovare i  
prodotti del territorio

Predatori. Il Cormorano (a sinistra) e il Martin Pescatore 
(a destra) si nutrono di pesci.  La loro ricomparsa indica che lungo 

il fiume Olona si sta ricostituendo un ecosistema complesso.

L’evento principale che si svolge 
nel mese di giugno è il  
Mulino Day, dove 
è possibile degustare i prodotti  
del territorio e conoscere 
meglio i punti di interesse del 
Parco.

Puoi accedere a contenuti multimediali tramite i QR code. 
Scarica sullo smartphone applicazioni gratuite quali  
I-nigma per Iphone e QR Droid per Android e Iphone. 
Poi leggi e decodifica i QR code. 
Non sai da dove iniziare?  Inizia con questo QR code.

Gli abitanti del Parco
Sopra: a sinistra civette, a destra un ghiro.

Di lato, in senso orario: un rospo smeraldino, 
libellule Sympetrum pedemontana,  

una volpe (foto R. Repossini).

Ponte Canale

Mulino Starquà

Mulino Gaio

leggi l’opuscolo 
“Portare l’acqua al Mulino“ 

consulta la mappa di 
comunità del 

Parco dei Mulini
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